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Dal RAV alle azioni per il miglioramento 

Dall’anno scolastico 2014-15 la scuola è stata coinvolta nel processo di Valutazione-
Autovalutazione. L’implementazione di tale procedimento è stata obbligatoria (Direttiva MIUR n. 
11 /18 Settembre 2014) ed ha previsto innanzitutto la costituzione di un nucleo di 
autovalutazione, costituito dal dirigente scolastico, dal docente referente della valutazione e da 
docenti della scuola con adeguata professionalità.  

L’analisi dei dati e la valutazione della situazione della scuola per aree tematiche ha condotto 
alla identificazione di punti di forza e debolezza e ha consentito di individuare delle Priorità 
d’intervento e dei Traguardi necessariamente correlati agli esiti scolastici. 

In relazione alle priorità indicate nel RAV e sulla base delle osservazioni e delle considerazioni 
operate dal Nucleo, sono stati individuati gli obiettivi di processo, mediante i quali si ritiene di 
far fronte alle priorità e di raggiungere i traguardi dichiarati.  

Le due priorità individuate si riferiscono ai seguenti ambiti: 
1. Gli esiti degli studenti nelle prove standardizzate 
2. Le competenze chiave e di cittadinanza. 
 

PRIORITA’ TRAGUARDI 

Garantire a tutti gli alunni adeguata acquisizione 
delle competenze nella LINGUA ITALIANA e nella 
MATEMATICA in riferimento alle prove Invalsi.  

1. Migliorare gli esiti della scuola e ridurre il divario 
rispetto alla media nazionale 
 

 

Garantire a tutti gli alunni adeguato sviluppo delle 
competenze trasversali (competenze chiave di 
cittadinanza europea) 

Promuovere la pratica consapevole della 
cittadinanza attiva attraverso percorsi di 
educazione con impianti valoriali condivisi. 

 
 
 Il Piano di Miglioramento 

Il Piano di Miglioramento si colloca su una linea di stretta correlazione e coerenza con le 
attività, i progetti e gli obiettivi previsti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF). Il 
presente documento è parte integrante e fondamentale del PTOF e rappresenta la politica 
strategica che l’Istituzione intende  intraprendere per porre in essere un’azione di Qualità, alla 
luce di quanto emerso dal RAV. 

In sintesi,  si può affermare che le strategie per il raggiungimento dei traguardi sono state 
pianificate integrando le azioni didattiche, i momenti di monitoraggio, la formazione dei docenti e 
lo sviluppo di una didattica per competenze, atta a fornire agli alunni in uscita le competenze 
necessarie per un efficace proseguimento negli studi successivi. 

Le priorità individuate impongono una revisione del curricolo verticale e un’innovazione nella 
didattica. L’approvazione  di criteri di valutazione omogenei e condivisi per le competenze 
disciplinari e trasversali nella scuola primaria sarà utile a orientare e ri-orientare la progettazione 
didattica per garantire esiti uniformi. La programmazione di simulazioni di prove 
standardizzate consentirà agli alunni di affrontare con maggiore sicurezza e competenza le 
prove INVALSI . 

La progettazione e la realizzazione di spazi di apprendimento stimolanti favorirà il 
miglioramento delle competenze disciplinari e delle competenze chiave e di cittadinanza di ogni 
alunno. La presenza di laboratori e di una buona dotazione tecnologica sarà di aiuto nella 
realizzazione di ambienti di apprendimento efficaci .  

Costante sarà l'attenzione al personale, valorizzandone l’impegno e promuovendo il 
coinvolgimento nei processi di formazione.  



 

 

 

Tabella 1 - La composizione del nucleo interno di valutazione  

 
NOME 

 
RUOLO 

Centamore Giuseppa Dirigente Scolastico 

Coco Maria Illuminata Docente Referente 

Berto Giuseppa Docente scuola primaria 

Amoroso Nicolò Docente scuola primaria 

Lo Faro Maria Docente scuola primaria 

Caporlingua Maria Lucia Docente di sostegno 

Barcella Piera Docente scuola dell’infanzia 

Tomaselli Rosa Docente scuola dell’infanzia 

 
Tabella 2 - Priorità di miglioramento, traguardi di lungo periodo e monitoraggio dei 

risultati 

Esiti  degli 
studenti 

Priorità 
(lungo periodo) 

Traguardi 
(a tre anni) 

Risultati 
minimi 

Primo anno 

Risultati 
minimi 

Secondo anno 

Risultati 
minimi 

Terzo anno 

Risultati nelle 
prove 
standardizzate 
nazionali 

 
1 Garantire a tutti 
gli alunni adeguata 
acquisizione delle 
competenze in 
LINGUA ITALIANA 
e in  MATEMATICA 
in riferimento alle 
prove Invalsi. 

 

 
Migliorare gli esiti 
della scuola e 
ridurre il divario 
rispetto alla media 
nazionale nelle 
prove INVALSI. 

 
Migliorare 
l’ECSC di 

almeno 2 punti 
in Italiano e 
Matematica. 

 
Migliorare l’ECSC 
di almeno 3 punti 

in Italiano e 
Matematica. 

 
Migliorare 
l’ECSC di 

almeno 4 punti 
in Italiano e 
Matematica. 

 
 
 
Competenze 
chiave e di 
cittadinanza 

 
2 Garantire a tutti 

gli alunni adeguato 
sviluppo delle 
competenze 
trasversali 

 

 
Promuovere la 
pratica 
consapevole della 
cittadinanza attiva 
attraverso percorsi 
di educazione con 
impianti valoriali 
condivisi. 

 

 
Partecipazione 
del 60% degli 
studenti a 
lavori di 
gruppo, 
assumendosi 
ruoli e 
responsabilità 

 
Partecipazione 
del 65% degli 
studenti a lavori di 
gruppo, 
assumendosi ruoli 
e responsabilità 

 
Partecipazione 
del 70% degli 
studenti a 
lavori di 
gruppo, 
assumendosi 
ruoli e 
responsabilità 

 

 

 

 

 



 

      Tabella 3 - Relazione tra obiettivi di processo, aree di processo e priorità di miglioramento  

La tabella del RAV relativa agli obiettivi di processo contiene la descrizione di quest'ultimi (qui 
integralmente riportata) e indica le connessioni con le rispettive aree di processo. La presente 
tabella riporta con una "X" nelle apposite colonne, le connessioni con le priorità individuate (si 
veda tab.2 pagina precedente), in modo da evidenziare le relazioni tra gli obiettivi di processo, le 
aree coinvolte e le direzioni strategiche di miglioramento scelte. 

Area di Processo Obiettivo di processo 

Priorità 

1 
 

2 
 

Curricolo, progettazione e 
valutazione 

 
1 Revisionare il curricolo verticale e rendere esplicito il 
curricolo di cittadinanza e costituzione. 

 

X X 

 
2 Costruire percorsi multidisciplinari per dare senso 
all’apprendimento contestualizzandolo nell’esperienza. 

 

X X 

 
3 Costruire prove standardizzate per classi parallele e 
calendarizzare le somministrazioni. 

 

X  

 
4 Elaborare strumenti di valutazione delle competenze e 
utilizzare criteri di valutazione omogenei e condivisi per le 
discipline nella scuola primaria. 

 

X X 

Ambiente di apprendimento 

 
1  Creare degli spazi di apprendimento stimolanti, 
finalizzati al miglioramento delle conoscenze nelle 
discipline. 
 

X X 

 
2 Estendere a tutte le classi a T.P. e alle classi 2^, 3^, 4^ e 
5^, compatibilmente con la dotazione presente, l'uso delle 
LIM nell'apprendimento. 

 

X X 

 
3  Arricchire il curricolo con attività didattiche in ambienti 
efficaci: didattica laboratoriale, concorsi con chiari scopi 
educativi e formativi 

 

X  

 
4  Valorizzare il territorio locale e l’esperienza attiva e 
concreta in contesti significativi e reali per l'allievo. 

 

 X 

Inclusione e differenziazione 

 
1 Individuare un docente con incarico di funzione 
strumentale di supporto ai due ordini di scuola 

 

 X 

 
2 Elaborare un piano di integrazione alunni stranieri 
 

X  

 
3 Predisporre moduli di intervento didattico (durante l'anno 
e in alcune fasi particolari) finalizzati al recupero e 
potenziamento 

 

X  

 
4 Organizzazione flessibile dell’orario scolastico e 
previsione di laboratori di recupero e potenziamento 
 

X  



Sviluppo e valorizzazione delle 
risorse umane 

1  Mappatura delle competenze dei docenti X X 

 
2 Miglioramento delle competenze del personale attraverso 
processi di formazione, autoformazione e laboratori di 
ricerca/azione 

 

X X 

 
3 Incremento del numero dei docenti che utilizzano le 
tecnologie presenti in istituto 

 

X X 

4 Condivisione delle attività sperimentate. X X 

 

 

Tabella 4 – Calcolo della necessità dell’intervento sulla base di fattibilità e impatto 

Al  fine di valutare la rilevanza di ciascuno degli obiettivi di processo è importante compiere una 
stima della loro fattibilità. Ad ogni obiettivo si attribuisce un valore di fattibilità e uno di impatto 
determinando una scala di rilevanza. La stima dell’impatto indica una valutazione degli effetti che 
si pensa possano avere le azioni messe in atto al fine di perseguire l’obiettivo descritto; la stima 
della fattibilità si attua sulla base di una valutazione delle reali possibilità di realizzare le azioni 
previste, tenendo conto delle risorse umane e finanziarie a disposizione. 

Si possono considerare i punteggi da 1 a 5 come segue: 
1= nullo 
2= poco 
3= abbastanza 
4= molto 
5= del tutto 
 
Il prodotto dei due valori fornisce una scala di rilevanza degli obiettivi di processo da mettere in 
atto. 
 

Obiettivo di Processo 
Fattibilità 
(da 1 a 5) 

Impatto 
(da 1 a 5) 

Rilevanza 
(FattibilitàXImpatto) 

1 

  
Revisionare il curricolo verticale e rendere esplicito il 
curricolo di cittadinanza e costituzione. 

 

5 4 20 

2 

 
Costruire percorsi multidisciplinari per dare senso 
all’apprendimento contestualizzandolo 
nell’esperienza. 

 

3 4 12 

3 

 
 Costruire prove standardizzate per classi parallele e 
calendarizzare le somministrazioni. 

 

4 4 16 

4 

 
Elaborare strumenti di valutazione delle competenze 
e utilizzare criteri di valutazione omogenei e 
condivisi per le discipline nella scuola primaria. 

 

5 4 20 

5 

 
Creare degli spazi di apprendimento stimolanti, 
finalizzati al miglioramento delle conoscenze nelle 
discipline. 
 

3 5 15 

6 

  
Estendere a tutte le classi a T.P. e alle classi 2^, 3^, 
4^ e 5^, compatibilmente con la dotazione presente, 
l'uso delle LIM nell'apprendimento. 

 

3 5 15 



 Obiettivo di Processo 
Fattibilità 
(da 1 a 5) 

Impatto 
(da 1 a 5) 

Rilevanza 
(FattibilitàXImpatto) 

7 

 
 Arricchire il curricolo con attività didattiche in 
ambienti efficaci: didattica laboratoriale, concorsi con 
chiari scopi educativi e formativi 

 

4 4 16 

8 

 
Valorizzare il territorio locale e l’esperienza attiva e 
concreta in contesti significativi e reali per l'allievo. 

 

3 3 9 

9 

  
Individuare un docente con incarico di funzione 
strumentale di supporto ai due ordini di scuola 

 

5 4 20 

10 
 

 Elaborare un piano di integrazione alunni stranieri 

 
4 3 12 

11 

 
 Predisporre moduli di intervento didattico (durante 
l'anno e in alcune fasi particolari) finalizzati al 
recupero e potenziamento 

 

3 4 12 

12 

 
Organizzazione flessibile dell’orario scolastico e 
previsione di laboratori di recupero e potenziamento 
 

3 3 9 

13 

 
 Mappatura delle competenze dei docenti 

 
3 3 9 

14 

 
Miglioramento delle competenze del personale 
attraverso processi di formazione, autoformazione e 
laboratori di ricerca/azione 

 

3 3 9 

15 

 
 Incremento del numero dei docenti che utilizzano le 
tecnologie presenti in istituto 

 

3 4 12 

16 
 
Condivisione delle attività sperimentate. 

 
2 3 6 

 

 

 

 

 

  



 

Tabella 5 – Pianificazione operativa, risultati attesi e monitoraggio 

La presente tabella definisce per ciascun obiettivo di processo gli obiettivi attesi e gli indicatori su 
cui basare la misurazione periodica dei processi attivati, ai fini del monitoraggio dell’efficacia 
delle azioni intraprese. Inoltre il raggiungimento di ciascun obiettivo di processo richiede la 
previsione e la realizzazione di una serie di azioni tra loro connesse e interrelate, oltre 
all'individuazione dei soggetti responsabili dell'attuazione e delle scadenze. La tabella, replicata 
per ciascun obiettivo di processo (da raggiungersi nell’arco di un anno), riassume in modo 
sintetico chi-dovrebbe-fare-che-cosa-entro-quando, in base alla pianificazione stabilita nel PdM.  

 
Priorità: 1 e 2 
 
Area di Processo: Curricolo, progettazione e valutazione 
 
Obiettivo di processo: 1 Revisionare il curricolo verticale e rendere esplicito il curricolo di cittadinanza e costituzione 
 
Risultati attesi: Recuperare, consolidare e  potenziare  le competenze chiave e di cittadinanza 
 

Azioni Previste 
Soggetti 

responsabili 
dell’attuazione 

Termine previsto 
di conclusione 

Indicatori di 
monitoraggio 

Modalità di 
rilevazione 

 
Creazione gruppo di 
lavoro costituito da 
FF.SS e coordinatori 
intersezione/interclasse 
 
Ricerca e studio in 
assetto di 
autoformazione 
  
Produzione format 
comune per i 2 ordini di 
scuola 
 
Organizzazione del 
curricolo secondo le 
Indicazioni Nazionali 
emanate con DM 254 
del 2012 in coerenza 
con le otto competenze 
chiave di 
apprendimento 
permanente.  
 
 
Stesura definitiva dei 
curricoli dopo la 
diffusione tra il 
personale e la raccolta 
delle proposte di 
integrazione/modifica; 
 
 
Partecipazione corso di 
formazione su curricolo 
verticale, didattica per 
competenze e 
certificazione 
 
 
 
 

 
D.S. 
FS area del PTOF 
FS area 2 della 
valutazione 
Collegio Docenti 
CdI 
 

 
Giugno 2016 

 
Numero di incontri / 

ore del gruppo di 
lavoro che si occupa 

di didattica per 
competenze. 

 
Progettazione 
didattica per 

competenze in tutte 

le sezioni e classi 
 

Rilevazione n. docenti 
partecipanti a corsi di 

formazione su 
Didattica e 

certificazione per 
competenze 

 
Rispetto tempistica 

 
Verbali CdI; 

 
Inserimento della 
progettazione su 

piattaforma registro on-
line 

 
 

Attestati di 
partecipazione corsi 

 
 
 

 

  



 

 
Priorità: 1 e 2 
 
Area di Processo: Curricolo, progettazione e valutazione 
 
Obiettivo di processo: 2 Costruire percorsi multidisciplinari per dare senso all’apprendimento contestualizzandolo 
nell’esperienza 
Risultati attesi:  Dare unitarietà al progetto formativo e valutativo dell'istituto per garantire la coerenza tra progettazione e 
azione 
 

Azioni Previste 
Soggetti 

responsabili 
dell’attuazione 

Termine previsto 
di conclusione 

Indicatori di 
monitoraggio 

Modalità di rilevazione 

Conferma di un 
percorso progettuale 
d’Istituto per 
l’acquisizione di 
competenze spendibili 
nella vita di tutti i 
giorni 

 
Assumere e fare 
riferimento alle 
educazioni per la 
scelta di contenuti e 
delle finalità del 
processo di 
insegnamento-
apprendimento 
 
Individuare a livello di 
Collegio Docenti un 
riferimento valoriale e 
culturale condiviso  
 
Coinvolgimento dei 
CdI attraverso i 
coordinatori 
 
Stabilire a livello di 
interclasse e 
intersezione le 
competenze 
trasversali da 
sviluppare 
 
Pianificare  situazioni 
di apprendimento 
dove esercitare le 
competenze nella 
risoluzione di compiti 
di realtà 
 
Nella progettazione di 
ambienti 
d’apprendimento 
finalizzati allo sviluppo 
di competenze 
evidenziare il 
contributo delle 
discipline 
 
Predisporre 
collegialmente UdA 
 

 
Docenti 
FS Area PTOF 
CdI 

 
Giugno 2016 

Offerta Formativa di 
circolo centrata sullo 
sviluppo di un 
curricolo di 
Cittadinanza e 
Costituzione 
 
 Stesura della 
documentazione 
bimestrale nei CdI 
 
 
Esplicitazione dei 
contributi disciplinari 
nei percorsi 
trasversali di Citt. E 
Cost. 
 
 
Partecipazione a 
bandi/avvisi nazionali 
e europei per 
realizzazione progetti 
didattici con finalità 
trasversali e coerenti 
con l’impianto 
valoriale condiviso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Documentazione attività 
  

Esplicitazione nel PTOF  
 

Verbali Consigli di 
Intersezione/Interclasse 

 
 

Pubblicazione su sito web 
sezione Eventi progetti 

realizzati 
 



 

 

 

  

 
Priorità: 1 
 
Area di Processo: Curricolo, progettazione e valutazione 
 
Obiettivo di processo: 3 Costruire prove standardizzate per classi parallele e calendarizzare le somministrazioni. 
 
Risultati attesi:  Ridurre la varianza tra classi nelle prove di italiano e matematica 
 

Azioni Previste 
Soggetti 

responsabili 
dell’attuazione 

Termine previsto 
di conclusione 

Indicatori di 
monitoraggio 

Modalità di 
rilevazione 

 
Programmazione e 
elaborazione per classi 
parallele di  prove 
comuni di Italiano e 
Matematica 

 
Simulazione di prove 
INVALSI per classi 
parallele come verifica 
quadrimestrale 
 
Comparazione dei 
risultati d’istituto e delle 
prove nazionali 
 
Costruzione dati storici 
comparabili negli anni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
FS Area Valutazione 

CdI 
Docenti 

 
Giugno 2016 

Incremento degli 
alunni che si 
posizionano nel livello 
medio degli 
apprendimenti (Invalsi 
e prove strutturate 
interne) 
 
 
 
 
 
 
Esiti degli studenti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Schede di analisi dei 
dati Invalsi 

 
Prove comuni di istituto  
di Italiano e matematica 
per tutte le classi 

 
Tabulazione esiti prove 
comuni 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
Priorità: 1 e 2 
 
Area di Processo:  Curricolo, progettazione e valutazione 
 
Obiettivo di processo: 4 Elaborare strumenti di valutazione delle competenze e utilizzare criteri di valutazione omogenei e 
condivisi per le discipline nella scuola primaria. 
 
Risultati attesi: a) Adottare criteri omogenei e descrittori comuni per la valutazione degli alunni. 

                           b)Adottare di prove di verifica quadrimestrali comuni. 
 

Azioni Previste 
Soggetti 

responsabili 
dell’attuazione 

Termine 
previsto di 

conclusione 
Indicatori di monitoraggio 

Modalità di 
rilevazione 

 
Elaborare 
strumenti di 
osservazione, di 
monitoraggio e di 
valutazione dei 
processi  
 
Individuazione 
criteri di 
valutazione per 
competenze delle 
discipline e per 
competenze 
trasversali 
 
 
Scelta di prove di 
verifica con 
riferimento a una 
scala di 
misurazione 
comune per tutti gli 
alunni da effettuare 
negli stessi tempi e 
con le stesse 
modalità. 
 
 
Valutare le 
competenze chiave 
di cittadinanza 
trasversali  

 

 
DS 

FS Area 
valutazione 

CdI 
 

 
Giugno 2016 

 
Adozione di criteri di valutazione 
per competenze delle discipline 
e per competenze trasversali 
 
griglie di osservazione e 
valutazione di compiti autentici 
coerenti con progettazione per 
competenze elaborati e condivisi 
dai docenti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ggriglie valutative per 
competenze 
disciplinari e 
trasversali  
 
Documentazione dei 
CdI 

 



 

 

 

 

 

 

 

  

 
Priorità: 1 e 2 
 
Area di Processo: Ambiente di apprendimento 
 
Obiettivo di processo: 5 Creare degli spazi di apprendimento stimolanti, finalizzati al miglioramento delle conoscenze nelle 

discipline 
 
Risultati attesi:  Garantire il successo formativo tramite una didattica mirata allo sviluppo di un progetto di vita dello 
studente. 
 

Azioni Previste 
Soggetti 

responsabili 
dell’attuazione 

Termine 
previsto di 

conclusione 
Indicatori di monitoraggio 

Modalità di 
rilevazione 

Elaborazione di 
progetti di 
innovazione didattica 
e sperimentazione 
 
Individuazione 
responsabili 
laboratori 
 
 
Utilizzazione spazi 
laboratoriali e di 
apprendimento: 
-Palestra 
-Laboratorio 
informatico 
-Biblioteca 
-Laboratorio 
scientifico 
 
Realizzazione 
progetti curriculari 
con uscite per lezioni 
sul campo e 
partecipazione di 
esperti di 
enti/associazioni 
esterni 
 
Incremento delle 
occasioni, curricolari 
ed extracurricolari, di 
esercizio e pratica 
anche in forma 
ludica per migliorare 
la conoscenza nelle 
discipline 

 

 
DS 

Responsabili 
laboratori 

 
Docenti 

 
Giugno 2016 

N. classi che utilizzano i 
laboratori 
 
N. alunni partecipanti a progetti 
extracurriculari 
 
Esiti studenti 
 
N. progetti presentati per 
bandi/avvisi per 
realizzazione/ampliamento  
ambienti di apprendimento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Delibere di progetti di 
innovazione didattica 

e sperimentazione 
 

Relazioni 
responsabili 
laboratori 

 
Predisposizione e 
controllo frequenza 
di accesso nei 
laboratori 
 
Documentazione 
attività 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
Priorità: 1 e 2 
 
Area di Processo: Ambiente di apprendimento 
 
Obiettivo di processo: 6 Estendere a tutte le classi a T.P. e alle classi 2^, 3^, 4^ e 5^, compatibilmente con la dotazione 

presente, l'uso delle LIM nell'apprendimento. 
 
Risultati attesi: a) Incrementare  il  numero di classi dotate di Lim,  

b)Introdurre  ulteriori  nuove tecnologie e risorse utili all'apprendimento 

Obiettivo di processo: 7 Arricchire il curricolo con attività didattiche in ambienti efficaci: didattica laboratoriale, concorsi con 

chiari scopi educativi e formativi 
 
Risultati attesi:  Elaborare nuovi strumenti utili alla prassi didattica per competenze 

Azioni Previste 
Soggetti 

responsabili 
dell’attuazione 

Termine previsto 
di conclusione 

Indicatori di 
monitoraggio 

Modalità di 
rilevazione 

Corso di formazione 
docenti e personale 
su uso tecnologie e 
didattica con LIM 
 
Verifica utilizzo LIM  
 
 Proposte didattiche 
innovative su 
iniziativa del docente 
Animatore Digitale. 
 
Partecipazione 
bandi/avvisi per 
completare/rinnovare 
dotazione tecnologica 
previsti dalla 
programmazione  
Europea  2014/2020 
PON/FESR e dalla 
programmazione 
statale 
 

Incremento sul piano 
quantitativo e 
qualitativo, di progetti 
che prevedano una 
didattica laboratoriale 
e collaborativa, anche 
per classi parallele. 
 

 
DS 

Animatore Digitale 
FS 

Commissioni di lavoro 

 
Termine previsto dal 

bando 
 

Giugno 2016 

 
Osservazione della  
ricaduta sulla didattica 
e di conseguenza 
degli esiti degli alunni 
 
Grado di 
coinvolgimento degli 
alunni come attori del 
processo di 
apprendimento 
 
N. docenti 
partecipanti corso di 
formazione docenti e 
personale su uso 
tecnologie 
 
n. docenti che 
utilizzano 
abitualmente la LIM 

 
Percentuale degli 
insegnanti che 
sviluppano una 
didattica di tipo 
laboratoriale anche 
attraverso l’utilizzo 
delle TIC 2.  
 
 

 

 
 

Rilevazione con 
questionari e 

Interviste docenti 
 
 

Documentazione 
 

Esiti studenti BES 
 
 



 

 
Priorità: 2 
 
Area di Processo: Ambiente di apprendimento 
 
Obiettivo di processo: 8 Valorizzare il territorio locale e l’esperienza attiva e concreta in contesti significativi e reali per 

l'allievo. 
 
Risultati attesi:   sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto di valori condivisi per 
garantire l’esercizio consapevole dei diritti di ciascuno  nel rispetto di quelli degli altri 

 
 

Azioni Previste 
Soggetti 

responsabili 
dell’attuazione 

Termine previsto 
di conclusione 

Indicatori di 
monitoraggio 

Modalità di 
rilevazione 

 
Programmare compiti 
di realtà in modo da 
permettere agli alunni 
di agire in modo 
autonomo e 
responsabile  
 
Coinvolgere 
associazioni e realtà 
locali nella 
conduzione di attività 
curriculari ed 
extracurriculari. 
 
Realizzazione di 
progetti legati ai temi 
della legalità, 
solidarietà, 
convivenza civile 
coerenti con il 
curricolo di istituto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ds 

Commissioni di lavoro  
Docenti 

FS 

 
Giugno 2016 

Percentuale di 
progetti con il 
coinvolgimento di 
soggetti esterni 
 
 
 N. Protocollli di intesa 
e convenzioni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Documentazione 
attività 
Programmazione 
classi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

  

 
Priorità: 2 
 
Area di Processo: Inclusione e differenziazione 
 
Obiettivo di processo: 9 Individuare un docente con incarico di funzione strumentale di supporto ai due ordini di scuola 
 
Risultati attesi:  Migliorare il raccordo in orizzontale e in verticale tra le classi  

Azioni Previste 
Soggetti 

responsabili 
dell’attuazione 

Termine previsto 
di conclusione 

Indicatori di 
monitoraggio 

Modalità di 
rilevazione 

 
Individuare una figura 
di riferimento 
 
Corso di formazione 
di supporto 
 
 
Individuazione alunni 
BES nei due ordini di 
scuola 
 
Verifica della natura 
delle difficoltà di 
apprendimento o delle 
assenze  
 
Utilizzo di  tutti i mezzi 
di comunicazione 
ritenuti più efficaci per 
contattare le famiglie 
di alunni con difficoltà 
o con frequenza 
irregolare 
 
Redazione PDP per 
alunni segnalati 
 
Organizzazione 
incontri periodici per 
adeguare, in itinere, il 
PDP 
 
Predisposizione 
dell’orario per gli 
interventi dei docenti 
di potenziamento 
(provvisorio e 
definitivo) 
 

 
Ds 
Collegio dei  Docenti 
 
FS Area Bes 
Commissione orario 

 
Maggio 2016 Esiti alunni  

 
Riduzione assenze 
 
N. PDP elaborati in 
relazione agli alunni 
segnalati 
 
N. Interventi con le 
famiglie 
 
N. interventi con i 
Servizi sociali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Verbali  
 
Riunioni e 
programmazioni 
personalizzate 
 
Quadri orari 
 
Comunicazioni famiglie 
 
Comunicazione al 
Sindaco ed ai Servizi 
Sociali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

 

  

 
Priorità: 1 e 2 
 
Area di Processo: Inclusione e differenziazione 
 
Obiettivo di processo: 10 Elaborare un piano di integrazione alunni stranieri 
 
Risultati attesi: Garantire il successo formativo e una positiva integrazione scolastica 
 

Azioni Previste 
Soggetti 

responsabili 
dell’attuazione 

Termine previsto 
di conclusione 

Indicatori di 
monitoraggio 

Modalità di 
rilevazione 

 
Elaborare un 
vademecum specifico 
per alunni stranieri 
 
Elaborare strumenti di 
osservazione alunni 
stranieri 
 
Incrementare la 
formazione dei 
docenti per sostenere 
il processo 
 
 
 

 
FS Area Bes 

Collegio Docenti 

 
Giugno 2016 Protocollo di 

integrazione per gli 
alunni stranieri 

 

Verifica efficacia 
azioni previste nel 
protocollo  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Rilevazione con 
questionari e 
Interviste docenti 
 
 
Documentazione 
 
Griglie di 
osservazione processi 
di inclusione alunni 
stranieri  
 
 
 
 
 



 

 

  

 
Priorità: 1 
 
Area di Processo: Inclusione e differenziazione 
 
Obiettivo di processo: 11 Predisporre moduli di intervento didattico (durante l'anno e in alcune fasi particolari) finalizzati 

al recupero e potenziamento 
 
Risultati attesi:  Recuperare carenze e potenziare le competenze disciplinari degli alunni attraverso la metodologia del 

cooperative learning 

Obiettivo di processo: 12 Organizzazione flessibile dell’orario scolastico e previsione di laboratori di recupero e 

potenziamento 

 
Risultati attesi:  Recuperare eventuali carenze e innalzare il livello delle competenze disciplinari in alunni  che hanno 

evidenziato difficoltà di apprendimento  
 

Azioni Previste 
Soggetti 

responsabili 
dell’attuazione 

Termine previsto 
di conclusione 

Indicatori di 
monitoraggio 

Modalità di 
rilevazione 

 

Attivazione di due 

pause didattiche per il 

recupero e il  

consolidamento degli 

apprendimenti: 

 dicembre, durante il 

primo quadrimestre 

 marzo, nel secondo 

quadrimestre 

Attivazione di corsi 
pomeridiani per il 
recupero e il 
potenziamento delle 
abilità linguistiche e 
logico-matematiche 
 
Organizzazione orario 
curricolare 
antimeridiano con co-
presenza docenti 
curricolari – organico 
di potenziamento per 
attività laboratoriali 
 

Percorsi di premialità 

per le eccellenze 

Partecipazione a 

concorsi e gare con 

chiari scopi educativi 

 
DS 

Docenti 

 
Maggio 2016 

Comparazione esiti in 
itinere e finali 

 
N. alunni coinvolti nei 

gruppi di recupero 
 

N. alunni coinvolti nei 
percorsi di 

valorizzazione 
eccellenze 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Documentazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

  

 
Priorità: 1 e 2 
 
Area di Processo: Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
 
Obiettivo di processo: 13 Mappatura delle competenze dei docenti 
 
Risultati attesi:  Incoraggiare i docenti a spendere le proprie competenze 

Azioni Previste 
Soggetti 

responsabili 
dell’attuazione 

Termine previsto 
di conclusione 

Indicatori di 
monitoraggio 

Modalità di 
rilevazione 

 
Monitoraggio iniziale 
sulle competenze 
professionali 
possedute da ciascun 
docente 
 
Distribuzione di 
questionari 
 
Raccolta ed 
elaborazione dei dati 
raccolti 
 

Creare un database 

delle competenze 

interne  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
DS 
Doc.collaboratore Ds 
 
Funzione strumentale 
area della valutazione 
 
Personale di 
segreteria 

 
Giugno 2016 

Percentuale di 
personale che 
rilascia 
spontaneamente i 
dati richiesti con 
apposita 
modulistica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Format Bilancio delle 
competenze 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

  

 
Priorità: 1 e 2 
 
Area di Processo: Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
 
Obiettivo di processo: 14 Miglioramento delle competenze del personale attraverso processi di formazione, 
autoformazione e laboratori di ricerca/azione 
 
Risultati attesi:  Acquisire maggiori competenze professionali sulla didattica e valutazione per competenze, sulle 

metodologie didattiche innovative e laboratoriali nella progettazione e nella pratica didattica  

Azioni Previste 
Soggetti 

responsabili 
dell’attuazione 

Termine previsto 
di conclusione 

Indicatori di 
monitoraggio 

Modalità di 
rilevazione 

Realizzazione di un corso 
di aggiornamento rivolto ai 
docenti sulle tematiche 
della didattica per 
competenze, di 
metodologia, 
programmazione e 
valutazione  entro il 2016. 
 
 
Individuare i docenti che 

fungano da formatori/ tutor 
dei gruppi di 
apprendimento nell’ambito 
dei docenti incaricati di 
Funzione Strumentale o 
docenti in possesso delle 
relative competenze 
 
Diffusione  dei protocolli e 
dei materiali prodotti 
attraverso modalità di 
formazione/autoformazione 
dei docenti in gruppi 
cooperativi,gestiti dal 
docente FS in qualità di 
esperto 
 
Raccolta della 
documentazione delle 
esperienze realizzate e 
riflessione sulle diverse 
tipologie di materiali 
prodotti e raccolti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
DS 
FS 

 
Giugno 2016 

La scuola organizza 
almeno un corso 
interno nel triennio 
- il 90% dei docenti 
partecipa a 
formazione per 
almeno 20 ore nel 
triennio, 
 
 
Nr di docenti 
disponibili a svolgere 
attività di 
formatori/tutor 
 
Realizzazione di 
esperienze di 
formazione in gruppi 
cooperativi 

 
 
 

Raccolta della 
documentazione 
delle esperienze 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Documentazione 
attività 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  



 

 

 

  

 
Priorità: 1 e 2 
 
Area di Processo: Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
 
Obiettivo di processo:15  Incremento del numero dei docenti che utilizzano le tecnologie presenti in istituto 
 
Risultati attesi:  Acquisire maggiori competenze riguardo all’introduzione delle tecnologie nella progettazione e nella 
pratica didattica per incrementare in modo significativo il numero dei docenti che utilizzano le TIC nella prassi didattica  
 

Azioni Previste 
Soggetti 

responsabili 
dell’attuazione 

Termine previsto 
di conclusione 

Indicatori di 
monitoraggio 

Modalità di 
rilevazione 

Rilevazione sulla 
frequenza con cui si 
utilizzano le TIC nella 
didattica quotidiana. 
 
  
Diffondere 
comunicazioni su 
occasioni formative 
rivolte ai docenti su 
tematiche della 
didattica digitale e dei 
saperi necessari 
all'educazione del 
futuro 
 

 
DS 

Animatore Digitale 

 
Giugno 2016 

Realizzazione di 
esperienze di 
formazione in gruppi 
cooperativi 
 
 
N. docenti 
partecipanti alle 
occasioni di 
formazione 

 

Raccolta della 
documentazione delle 
esperienze 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Priorità: 1 e 2 
 
Area di Processo: Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
 
Obiettivo di processo: 16 Condivisione delle attività sperimentate. 
 
Risultati attesi:  Costituire  focus groups permanenti per la disseminazione ed il supporto ai docenti 
 

Azioni Previste 
Soggetti 

responsabili 
dell’attuazione 

Termine previsto 
di conclusione 

Indicatori di 
monitoraggio 

Modalità di 
rilevazione 

 
Costituire  gruppi di 
lavoro e individuare 
figure di riferimento 
all’interno di essi per 
individuare e 
disseminare le buone 
pratiche all’interno 
della scuola. 
 

 
DS 

Commissioni di lavoro 
FS 

 
Giugno 2016 

Grado di 
miglioramento della  
della prassi 
comunicativa fra 
docenti  

 

Interviste 
docenti/questionario 

docenti 



. 

 Tabella 6 – Caratteri innovativi 

Le azioni pianificate avranno effetti duraturi se incideranno sul raggiungimento di obiettivi a breve 
termine, ma soprattutto se rappresenteranno un’occasione per avviare un profondo processo di 
innovazione e cambiamento della scuola. 

Le azioni che si intendono attivare vengono quindi messe in relazione con il quadro di riferimento che 
emerge dal lavoro che INDIRE svolge con le scuole delle Avanguardie Educative a cui si intende 
aderire e si collega fortemente a quanto previsto dalla L. 107/15. 

Nel Manifesto del movimento delle Avanguardie Educative, vengono individuati sette “orizzonti” 
coinvolti nel processo innovativo delle scuole, che sono riassunti nei seguenti punti: 

1. Trasformare il modello trasmissivo della scuola 

2. Sfruttare le opportunità offerte dalle ICT e dai linguaggi digitali per supportare nuovi modi di  

           insegnare, apprendere e valutare 

3. Creare nuovi spazi per l’apprendimento 

4. Riorganizzare il tempo del fare scuola 

5. Riconnettere i saperi della scuola e i saperi della società della conoscenza 

6. Investire sul “capitale umano” ripensando i rapporti (dentro/fuori,    

     insegnamento frontale/apprendimento tra pari, scuola/azienda, ...) 

7. Promuovere l’innovazione perché sia sostenibile e trasferibile  

 

Priorità Obiettivo di processo 
Connessione con il quadro 

di riferimento INDIRE 

1 e 2 

  
Revisionare il curricolo verticale e rendere esplicito il curricolo 
di cittadinanza e costituzione. 

 

5 

1 e 2 

 
Costruire percorsi multidisciplinari per dare senso 
all’apprendimento contestualizzandolo nell’esperienza. 

 

3 

1 e 2 

 
 Costruire prove standardizzate per classi parallele e 
calendarizzare le somministrazioni. 

 

5 

1  

 
Elaborare strumenti di valutazione delle competenze e 
utilizzare criteri di valutazione omogenei e condivisi per le 
discipline nella scuola primaria. 

 

1 

1 e 2 

 
Creare degli spazi di apprendimento stimolanti, finalizzati al 
miglioramento dell conoscenze nelle discipline. 
 

3 

1 e 2 

  
Estendere a tutte le classi a T.P. e alle classi 2^, 3^, 4^ e 5^, 
compatibilmente con la dotazione presente, l'uso delle LIM 
nell'apprendimento. 

 

2 

1  

 
 Arricchire il curricolo con attività didattiche in ambienti efficaci: 
didattica laboratoriale, concorsi con chiari scopi educativi e 
formativi 

 

1 

2 

 
Valorizzare il territorio locale e l’esperienza attiva e concreta in 
contesti significativi e reali per l'allievo. 

 

6 



Priorità Obiettivo di processo 
Connessione con il quadro 

di riferimento INDIRE 

2 

  
Individuare un docente con incarico di funzione strumentale di 
supporto ai due ordini di scuola 

 

7 

1 

 
 

 Elaborare un piano di integrazione alunni stranieri 

 

6 

1  

 
 Predisporre moduli di intervento didattico (durante l'anno e in 
alcune fasi particolari) finalizzati al recupero e potenziamento 

 

4 

1 

 
Organizzazione flessibile dell’orario scolastico e previsione di 
laboratori di recupero e potenziamento 
 

4 

1 e 2 
 
 Mappatura delle competenze dei docenti 

 
6 

1 e 2 

 
Miglioramento delle competenze del personale attraverso 
processi di formazione, autoformazione e laboratori di 
ricerca/azione 

 

6 

1 e 2 

 
 Incremento del numero dei docenti che utilizzano le tecnologie 
presenti in istituto 

 

2 

1 e 2 
 
Condivisione delle attività sperimentate. 

 
7 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

Tabella 7 - Azioni specifiche del dirigente scolastico  

La tabella per ciascun obiettivo di processo riprende e sviluppa le azioni specifiche che 
rappresentano il "contributo del dirigente al perseguimento dei risultati per il miglioramento del 
servizio scolastico previsti nel rapporto di autovalutazione" (Legge n. 107/2015, art. 1, comma 93) e 
chiede di collegare ciascuna di esse ad una possibile dimensione professionale: 

 a) competenze  gestionali  ed   organizzative   finalizzate   al raggiungimento dei risultati, 
correttezza, trasparenza, efficienza ed efficacia  dell'azione  dirigenziale,  in  relazione  agli  obiettivi 
assegnati nell'incarico triennale;  

 b) valorizzazione dell'impegno e  dei  meriti  professionali  del personale dell'istituto, sotto il profilo 
individuale e negli  ambiti collegiali;  

c) apprezzamento del proprio operato all'interno della comunità professionale e sociale;  

d)  contributo  al  miglioramento  del   successo   formativo   e scolastico degli studenti e dei processi 
organizzativi  e  didattici, nell'ambito   dei   sistemi   di   autovalutazione,   valutazione   e 
rendicontazione sociale;  

e)   direzione   unitaria   della   scuola,   promozione    della partecipazione e della collaborazione tra 
le diverse componenti della comunità scolastica, dei rapporti con il contesto  sociale  e  nella rete di 
scuola 

Priorità Obiettivo di processo 
Azioni del Dirigente 

Scolastico  

Dimensioni professionali 
interessate 

1 e 2 

  
Revisionare il curricolo verticale e 
rendere esplicito il curricolo di 
cittadinanza e costituzione. 

 

Indirizzo, 
direzione,gestione e 

coordinamento 
a) – d) – e) 

1 e 2 

 
Costruire percorsi multidisciplinari 
per dare senso all’apprendimento 
contestualizzandolo nell’esperienza. 

 

Indirizzo, direzione e 
coordinamento 

a) – d) – e) 

1 e 2 

 
Costruire prove standardizzate per 
classi parallele e calendarizzare le 
somministrazioni. 

 

Gestione e coordinamento a) – d) 

1  

 
Elaborare strumenti di valutazione 
delle competenze e utilizzare criteri 
di valutazione omogenei e condivisi 
per le discipline nella scuola 
primaria. 

 

Direzione e 
coordinamento 

d) – e) 

1 e 2 

 
Creare degli spazi di apprendimento 
stimolanti, finalizzati al 
miglioramento dell conoscenze nelle 
discipline. 
 

Indirizzo, gestione e 
coordinamento 

a) – d) – e) 

1 e 2 

  
Estendere a tutte le classi a T.P. e 
alle classi 2^, 3^, 4^ e 5^, 
compatibilmente con la dotazione 
presente, l'uso delle LIM 
nell'apprendimento. 

 

Gestione e organizzazione a) 

1  

 
 Arricchire il curricolo con attività 
didattiche in ambienti efficaci: 
didattica laboratoriale, concorsi con 
chiari scopi educativi e formativi 

 

Indirizzo, direzione  e 
coordinamento 

a) – d) – e) 



Priorità Obiettivo di processo 
Azioni del Dirigente 

Scolastico  

Dimensioni professionali 
interessate 

2 

 
Valorizzare il territorio locale e 
l’esperienza attiva e concreta in 
contesti significativi e reali per 
l'allievo. 

 

Indirizzo, direzione e 
coordinamento  

d) – e) 

2 

  
Individuare un docente con incarico 
di funzione strumentale di supporto 
ai due ordini di scuola 

 

Direzione, coordinamento, 
valorizzazione 

a) - b)– d) – e) 

1 

 
 

 Elaborare un piano di integrazione 
alunni stranieri 

 

Indirizzo, gestione, 
coordinamento 

a) – d) – e) 

1  

 
 Predisporre moduli di intervento 
didattico (durante l'anno e in alcune 
fasi particolari) finalizzati al 
recupero e potenziamento 

 

Organizzazione, 
coordinamento 

a) – d) 

1 

 
Organizzazione flessibile dell’orario 
scolastico e previsione di laboratori 
di recupero e potenziamento 
 

Coordinamento a) – d) 

1 e 2 

 
 Mappatura delle competenze dei 
docenti 

 

Direzione, valorizzazione 
rendicontazione 

b) – c) 

1 e 2 

 
Miglioramento delle competenze del 
personale attraverso processi di 
formazione, autoformazione e 
laboratori di ricerca/azione 

 

Gestione,coordinamento, 
rendicontazione 

   a)-   b) – c) 

1 e 2 

 
 Incremento del numero dei docenti 
che utilizzano le tecnologie presenti 
in istituto 

 

Gestione,valorizzazione e 
rendicontazione 

b) – c) 

1 e 2 

 
Condivisione delle attività 
sperimentate. 

 

Gestione,valorizzazione e 
rendicontazione 

b) – c) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Tabella 8 - Risorse umane interne e relativi costi aggiuntivi 

Indicare gli impegni delle risorse umane interne alla scuola non compresi nelle ordinarie attività di 
servizio (attività di insegnamento e attività funzionali all'insegnamento) e che hanno un impatto 
aggiuntivo di carattere finanziario:  

Risorse umane Tipologia di 
attività 

Numero di ore 
aggiuntive 
previste 

Spese previste Fonte 
finanziaria 

Dirigente scolastico Attività attinente 
al ruolo 

// // // 

Collaboratore Ds 

FF.SS. 

Gruppo di miglioramento 

Referenti 
Educazioni/laboratori 

Coordinatori 
d’intersezione/interclasse 

Docenti 

Elaborazione, 
monitoraggio, 
valutazione, 
supporto e 
rendicontazione 
scelte strategiche 

Forfettario Contrattazione 
d’Istituto 

MOF 

Personale ATA Supporto Forfettario Contrattazione 
d’Istituto 

MOF 

 

Si rimanda al prospetto finanziario della contrattazione di istituto annuale. L’impegno richiesto ai 
docenti che partecipano ai gruppi di lavoro è valutato in modo forfettario e, in parte, è costituito da 
attività inserite nel budget delle funzioni strumentali deputate. A partire dal 2016-2017 sarà coperto, 
per quanto possibile, dalle risorse in organico (potenziamento). In relazione alla disponibilità di ore 
valutata a inizio di ogni A.S. saranno valutati i costi aggiuntivi. 

 

Tabella 9 - Risorse umane esterne e risorse strumentali 

Indicare le spese previste per la collaborazione al PdM di figure professionali esterne alla scuola e/o 
per l'acquisto di attrezzature specifiche. 

 

Tipologia di risorsa Spesa prevista Fonte finanziaria 

Formatori Da prevedere 
MIUR 
Fondi Europei 

Consulente per il miglioramento // // 

Attrezzature   

Altro   

 

 

 


